Cronologia Resistenza Reggio Emilia 
(Settembre 1943-Luglio 1944)
1943
MARZO

01 – Reggio Emilia

Alle Officine Reggiane ha luogo una fermata di circa 10 minuti del 70 per cento delle maestranze in coincidenza con lo sciopero attuato nel triangolo industriale.

08 – Guastalla

Sciopero di donne contro la fame alle Trancerie Mossina (Guastalla).

APRILE 

01 – Reggio Emilia

Scioperano contro la fame gli apprendisti della Sezione «Avio» delle Officine Reggiane.

01 – Reggio Emilia

Ha luogo a Reggio E. una manifestazione antifascista. Vengono operati alcuni arresti.

MAGGIO

20 – Reggio Emilia

Il Tribunale Speciale condanna a 21 anni di carcere un reggiano imputato di disfattismo e apologia comunista.

LUGLIO

25 – luglio. Vittorio Emanuele III re d'Italia ordina l'arresto di Mussolini e nomina il maresciallo Pietro Badoglio capo del governo.

26 – Reggio Emilia

Manifestazioni popolari per la caduta del fascismo e l'arresto di Mussolini. Vengono liberati i detenuti politici rinchiusi nelle carceri cittadine.

28 – Reggio Emilia

Per impedire alle maestranze delle Officine «Reggiane» di uscire dalla fabbrica allo scopo di manifestare in favore della pace, un reparto di bersaglieri apre il fuoco uccidendo 9 operai, tra cui una donna, e ferendone 20.

AGOSTO

02-03 – Reggio Emilia

Riunione costitutiva del Comitato di Intesa Patriottica.

SETTEMBRE

06 – Reggio Emilia

Il comunista Attilio Gombia porta da Roma la notizia della firma dell'armistizio, che era gia avvenuta, ma di cui il Paese era ancora all'oscuro, e ne mette a conoscenza Cesare Campioli e l'avv. Vittorio Pellizzi. Si conviene che nel caso di una occupazione tedesca sarebbe stato costituito a Reggio un Comitato segreto per la lotta armata.

08 – Reggio Emilia

Armistizio. Scene di gioia.

09 – Reggio Emilia

Nelle prime ore i tedeschi occupano le caserme e gli uffici pubblici deportando molti soldati. Negli scontri si hanno tra i militari varie perdite in morti e feriti. La sera si costituisce il Comitato Militare del PCI. Il dott. Ugo Guerriero, che aveva assunto la reggenza della Prefettura, fu il primo ossequiante esecutore di ordini del Comando delle SS. Il giorno nove fece affiggere un manifesto nel quale ammoniva i cittadini a turbare l'ordine pubblico fino a punire i sabotatori con la morte. Coprifuoco alle ore 20.

09 – Reggio Emilia 

La sera si costituisce il Comitato Militare del PCI. Ne fanno parte: Vittorio Saltini Toti, Angelo Zanti Paolo, Sante Vincenzi Mario, Alcide Leonardi D'Alberto, Osvaldo Poppi Davide, Vivaldo Salsi Montanari, Gismondo Veroni Tito, Ottavio Morgotti, Ferdinando Ferrari Marte, Orfeo Becchi Gaeta, Aldo Ferretti Werter. Si decise di portare compi rapidi, individuali o a piccoli gruppi. Occorreva tutto un complesso lavoro di preparazione che fu chiamato, per ragioni cospirative, «lavoro sportivo». La bicicletta era il mezzo di trasporto preferito dai GAP. I gappisti furono diretti nella prima fase da Alcide Leonardi e da Vivaldo Salsi. Il lavoro, tuttavia, non darà grandi frutti nei primi tre mesi a causa di un diffuso «attesismo» che sarà di ostacolo all'azione armata e che, pertanto, verrà duramente combattuto.

10 – Reggio Emilia 

Si verificano i primi sabotaggi contro le truppe di occupazione. La popolazione vuota alcuni magazzini di materiali e depositi di grano.

12 – Reggio Emilia

Si diffonde la notizia, trasmessa dalla radio, della liberazione di Mussolini ad opera dei tedeschi.

14 – Reggio Emilia

Cessa le pubblicazioni «Il Tricolore», nato nei «45 giorni» e ricompare il «Solco fascista», soppresso all'indomani del 25 luglio '43. 

15 – Reggio Emilia

A Villa Gavassa la popolazione asporta da un deposito circa 3000 fusti di benzina.

15 o 16 – Reggio Emilia

Presso la canonica di S. Pellegrino, riunione preparatoria della costituzione del Comitato Provinciale di Liberazione Nazionale.

16 – Reggio Emilia

Compaiono per la prima volta «I Fogli Tricolore», giornaletto clandestino ciclostilato redatto e distribuito da Ubaldo Morini Caput, Mario Ferrari Lo Stariez e Guido Varini. Più tardi subentrarono Giorgio Morelli Il solitario, Eugenio Corezzola Luciano Bellis, Antonio Grandi Dario, Franco Rabitti Franch, quasi tutti di corrente cattolica, oltre a don Orlando Poppi, don Riva, don Pallai.

17 – Costituzione della federazione fascista repubblicana, diretta dalla reggenza di quattro persone.

23 – Costituzione del nuovo Stato fascista repubblicano di Mussolini; dal 1° dicembre assumerà il nome di Repubblica Sociale Italiana.

25 – Reggio Emilia

Costituzione della Federazione fascista reggiana. Il 25 si costituisce la reggenza della Federazione fascista repubblicana (Dante Torelli in qualità di reggente). Il 30 il fascista Giuseppe Scolari viene nominato Commissario della federazione repubblicana.

28 – Reggio Emilia

Si tiene nella canonica di San Francesco la prima riunione per la costituzione del CLN provinciale. Vi partecipano: Cesare Campioli (PCI); Vittorio Pellizzi (PdA); Alberto Simonini e Giacomo Lari (PSI); Paquale Marconi (DC); Don Prospero Simonelli. Vengono prese le seguenti decisioni: costituzione di un Comitato Sindacale Clandestino alla cui organizzazione si designava il comunista Sante Vincenzi (Mario);raccolta di fondi;svolgimento di propaganda antifascista.

OTTOBRE

10 – Reggio Emilia

La stampa comunica che il Ministero della Difesa ha ordinato la presentazione alle armi dei giovani delle classi 1923-1924-1925.

16 – San Martino in Rio 

Viene ucciso un fascista nei pressi di San Martino in Rio.

26 – Toano

In montagna partigiani del gruppo dei Cervi disarmano il piccolo presidio di Toano.

28 – Reggio Emilia

Inizia le pubblicazioni «Diana Repubblicana», periodico della Federazione del partito fascista repubblicano.

NOVEMBRE

novembre – Reggio Emilia

Viene costituito il CLN cittadino di cui fanno parte Gino Prandi Barra (socialista), Armando Attolini Dario (comunista), Ettore Barchi Pezzi (democristiano).SI forma anche il Comitato Militare i cui componenti sono: Alcide Leonardi D'Alberto (comunista), dirigente dei gappisti, il col. Aldo Petrilli Riva (indipendente), il cap. Adriano Oliva Martini (azionista), l'ing. Domenico Piani Fontana (democristiano) e successivamente, Risveglio Bertani Camillo (socialista).Venne impostato il lavoro della stampa clandestina di cui si incaricò Campioli.

novembre – Una delle prime manifestazioni del movimento femminile reggiano fu la campagna condotta nel gennaio febbraio 1944 contro la chiamata alle armi dei giovani. Nel novembre 1943 a Milano alcune donne di varie correnti politiche studiarono la creazione di una organizzazione femminile di massa. Il primo documento dei Gruppi di Difesa della Donna è datato 28 novembre 43.

novembre – Il funzionamento del CLN fu completato con la costituzione del S.I.P. (Servizio Informazioni Partigiano) diretto dal Conte Carlo Calvi Mariani (democristiano), coadiuvato dal dott. Balletti (azionista), e da Scanio Fontanesi Giuliani (comunista) in sostituzione del quale subentrerà il comunista Armando Attolini Dario.

06 – San Martino in Rio

Alcuni partigiani, tra cui dei fratelli Cervi, disarmano il presidio di San Martino in Rio.

09 – Reggio Emilia

Viene ordinata la presentazione alle armi degli ufficiali e dei sottufficiali in S.P.E.

13 – Reggio Emilia

Il federale fascista Scolari sfugge a un attentato. Il capo della provincia il giorno 15 minaccia di fucilare ostaggi per rappresaglia.

18 – Toano

Presso Toano viene tesa un imboscata da alcuni giovani armati a un automezzo di fascisti per liberare un giovane arrestato.

25 – Gattatico

A Particello reparti di militi fascisti catturano i sette fratelli Cervi, il loro padre, Quarto Camurri ed alcuni ex prigionieri di guerra stranieri.

novembre – Milano alcune donne di varie correnti politiche studiarono la creazione di una organizzazione femminile di massa. Il primo documento dei Gruppi di Difesa della Donna è datato 28 novembre '43.

novembre – Bassa Reggiana

Tra la fine di novembre e dicembre il CLN indice una raccolta di aiuti in denaro e viveri; i generi raccolti sono utilizzati in pianura.

DICEMBRE

11 – Reggio Emilia

Ha inizio l'applicazione della soluzione finale contro gli ebrei reggiani. Dieci nostri concittadini di religione israelitica vengono arrestati dalla polizia fascista e consegnati ai tedeschi. Deportati ad Auschwitz finiranno tutti e dieci nelle camere a gas.

14 – Cavriago

Presso Cavriago viene giustiziato il 1° seniore Giovanni Fagiani. Coprifuoco nel paese, multa alla popolazione, vari arresti.

15 – Annunciano pubblicamente di voler vendicare Fagiani, gli «Ufficiali della Guardia nazionale repubblicana», corpo armato fascista costituito il giorno 8 dicembre.

27 – Bagnolo in Piano

Viene ucciso il segretario fascista, Vincenzo Onfiani. Poche ore dopo alcuni gerarchi provinciali (il prefetto Savorgnan, il federale Scolari, l'ufficiale Armando Wender) costituitisi in «Tribunale speciale» condannano a morte i sette fratelli Cervi e Quarto Camurri.

28 – Reggio Emilia

Fucilazione dei sette fratelli Cervi e di Quarto Camurri al Poligono di tiro come rappresaglia per l'uccisione del segretario fascista di Bagnolo in Piano, Vincenzo Onfiani, avvenuta il giorno prima, mentre il gruppo era in carcere da 32 giorni.

1944
GENNAIO

gennaio – Reggio Emilia

I Gruppi di Difesa della Donna nascono nel novembre 1943 in una riunione tenutasi a Milano (il primo documento è datato 28 novembre 1943).Nel reggiano una delle prime manifestazioni del movimento femminile fu la campagna propagandistica condotta nel gennaio febbraio 1944 contro la chiamata alle armi dei giovani. (G. Franzini, p. 206) In quell'occasione si firmarono «Il comitato femminile per la Libertà e l'Indipendenza d'Italia».

gennaio – Reggio Emilia

Su un numero dell'Avanti! diffuso a Reggio tra il gennaio e il febbraio si definisce la cosiddetta socializzazione manovra demagogica .

07-08 – Reggio Emilia 

Bombardamento a tappeto per colpire probabilmente le Officine Meccaniche «Reggiane». Secondo la stampa dell'epoca si ebbero fra la popolazione ben 266 morti e 261 feriti. Colpita anche la caserma Cialdini: i militari tornano in massa alle loro case. Il Comando Provinciale si vede costretto ad emanare un comunicato nel quale si fissava il termine per la nuova presentazione per i renitenti (18 gennaio), pena il deferimento al tribunale militare per i renitenti.

17 – Reggio Emilia

Viene ucciso a colpi di pistola, a poca distanza dalla città, un tenente dell'esercito repubblicano. Perciò, con un nuovo decreto, il coprifuoco viene anticipato alle 17.30.

18 – Cinquecerri (Ligonchio)

Scontro tra due militi (un morto e un ferito) ed alcuni partigiani.

21 – Tapignola (Villa Minozzo)

Scontro, presso la Canonica di Tapignola, tra militi e partigiani. Arresto di don Pasquino Borghi a Villa Minozzo.

22 – Anzio

Sbarco degli Alleati.

26 – Esce ciclostilato un numero de «La Lotta» organi del PCI. Un primo numero era uscito senza data, al principio di gennaio.

28 – Correggio

Nei pressi della cittadina viene ucciso un capo squadra della G.N.R.

30 – Reggio Emilia

Fucilazione di don Pasquino Borghi e di altri 8 patrioti (Ferruccio Battini, Romeo Benassi, Umberto doti, Dario Gai, Destino Giovannetti, Enrico Menozzi, Contardo Trentini ed Enrico Zambonini) per rappresaglia contro l'uccisione di un caposquadra della GNR avvenuta il 28 gennaio a Crocetta di Correggio.

31 – Val d'Enza

Alla fine di gennaio la Val d'Enza, la zona tenuta dalla 144a (così doveva chiamarsi da quel momento la 32a Brigata, per disposizione del Comando Nord Emilia), venne investita da un rastrellamento.

FEBBRAIO

febbraio – Reggio Emilia

Esce sul Bollettino diocesano una lettera pastorale del Vescovo di Reggio di protesta per la fucilazione di Don Borghi. Il 13 risposero i fascisti sulla loro stampa alla lettera del Vescovo

febbraio – Reggio Emilia

Il fascismo reggiano dilaniato all'interno da confilitti tra vecchi e giovani, tra estremisti e moderati, sospese dal partito nel febbraio Dante Torelli, primo reggente del fascio repubblicano reggiano, ed affidò la direzione de «Il Solco Fascista» a Franco Scaravelli in sostituzione di Renato Rossi.

05 – Appennino reggiano

In montagna nascono le prime formazioni. (Garibaldini?). Verso il 5 di febbraio i partigiani reggiani si erano uniti presso Civago ad un distaccamento di partigiani modenesi. Ne era nata una formazione di una quarantina di uomini. La difficoltà maggiore era quella dell'alimentazione.

13 – Reggio Emilia

La fucilazione del sacerdote suscita la protesta del Vescovo Brettoni che viene resa nota attraverso una lettera pastorale, pubblicata su «Il Bolletino Diocesano» n. del febbraio 1944. I fascisti rsipondono attraverso «Il Solco Fascista» del 13 febbraio con un articolo dal titolo «La difesa del crimene».

14 – Reggio Emilia

Fuori Porta Castello viene ucciso un capitano, segretario del comando militare provinciale. Già il 3 presso San Pellegrino venne ferito un vice capo squadra della GNR. Il Capo della Provincia reagì decretando il divieto, dal giorno 21 della circolazione delle biciclette dalle ore 18 alle ore 5,30 (ci si riferiva anche alle biciclette condotte a mano).

18 – Mussolini emana un decreto nel quale si commina la pena capitale per quei militari di leva o richiamati che si fossero presentati alle armi con oltre tre giorni di ritardo sulla data prescritta. Le reclute dovevano presentarsi entro il 28 febbraio e i richiamati entro il 4 marzo. La presentazione fu poi prorogata all'8 marzo.

17 – Novellara

Presso la stazione uno «sconosciuto» esplode alcuni colpi di pistola contro un gruppo di fascisti, uccidendone uno e ferendone un altro.

18 – Frassinoro-Morsiano (Modena)

Partigiani reggiani e modenesi disarmano il presidio fascista di Frassinoro e occupato il paese per l'intera giornata distribuiscono alla popolazione il grano dell'ammasso. Anche l'ammasso di Morsiano è svuotato.

25 – Piandelagotti (Modena)

I partigiani reggiano-modenesi disarmano alcuni fascisti.

29 – Toano 

Militi della G.N.R. sparano su un gruppo di giovani modenesi disarmati ferendone 2 e catturandone 9.

29 – Reggio Emilia

Viene ucciso, presso Villa Canali, il commissario politico del fascio repubblicano di Campegine.

MARZO

marzo – Viene costituita una brigata GAP (poi 37a). Nella seconda metà di marzo nasce l'organizzazione sussidiaria chiamata «paramilitare». Ha il compito di organizzare e accompagnare i reclutati in montagna servendosi di staffette, guide e case di appoggio. I viaggi erano notturni su sentieri poco battuti.

marzo – In quei giorni doveva scadere il termine per la presentazione alle armi dei giovani chiamati a far parte dell'esercito fascista. Perciò si stava preparando una grossa spedizione di reclute. Era stato deciso dal CLN e dal PCI di dare alle formazioni una direzione solida. Didimo Ferrari «Eros» e Riccardo Cocconi «Miro» avevano l'incarico di guidare assieme ai modenesi il movimento partigiano della montagna e di costituire non appena possibile un comando reggiano. Vennero formati tre distaccamenti e a fianco di ciascun comandante posti per la prima volta i Commissari..

marzo – In campo fascista, nella prima metà di marzo annuncio della prossima costituzione di Servizi ausiliari femminili; nomina di commissari prefettizi in 21 comuni della provincia; disposizioni per la visita e la confisca di cavalli e muli; apertura delle domande di arruolamento nella costituenda «compagnia della morte».

01 – Montecavolo (Quattro Castella) e Cadelbosco Sopra

In coincidenza con lo sciopero di Milano, Torino, Genova hanno luogo varie astensioni. A Montecavolo viene bloccato un pullman della SARSA e due militi che si trovavano sul mezzo vengono aggrediti e disarmati dalla popolazione che, aderendo allo sciopero, stazionava sulla strada. Per rappresaglia il paese fu messo a soqquadro. A Cadelbosco viene reciso il cavo telefonico internazionale. Il risultato complessivo è comunque sotto le aspettative.

01 – San Martino in Rio

Alcuni militi della G.N.R. tentano di arrestare un gappista che ne uccide umo e ne fersice un altro: Riescem benché ferito, a fuggire.

08 – Monterotondo (Modena)

A Monterotondo (MO) ha luogo un combattimento tra partigiani reggiano-modenesi e truppe fasciste.

09 – Reggio Emilia 

Interruzione simultanea delle linee telefoniche in varie località ad opera dei G.A.P. Il movimento gappista (1° marzo) si organizza in Brigata.

14 – Calizzo (Villa Minozzo)

Scaramuccia a Calizzo tra militi e partigiano reggiano-modenesi.

14 – Reggio Emilia

Gappisti sparano su ungruppo di militi che si trovano all'interno di un'osteria nei pressi della città ferendone uno e uccidendone un secondo.

14 – Gualtieri

Alcuni soldati del 130° Battaglione Genio mentre marciavano inquadrati nel loro reparto verso Gualtieri, cantarono «Bandiera Rossa». Furono puniti un ufficiale e alcuni sottufficiali, mentre quattro soldati ritenuti colpevoli.

15 – Gatta-Cerrè Sologno

Sabotaggio al ponte di Gatta, disarmo del presidio fascista in detta località e combattimento a Cerrè Sologno favorevole ai partigiani.

Compariva in Val d'Enza una nuova formazione partigiana di circa 18 uomini comandata da William (Massimiliano Villa).Alla fine di marzo, nella stessa zona giunse dalla pianura un secondo gruppo di partigiani guidato da Brenno (circa dieci uomini).Giunto a sua volta con il suo gruppo, Eros provvide ai collegamenti ed assunse la direzione della lotta in quel settore della montagna.

20 – Cervarolo-Civago-Val d’Asta

Rastrellamento in Val d’Asta, Monte Orsaro. I paracadutisti della «Goering» nel corso del rastrellamento «totale» di fine marzo si accaniscono contro la popolazione di Cervarolo e Civago. 24 civili uccisi e i paesi incendiati.Mai si era vista fino a quel momento nel Reggiano cos« atroce rappresaglia.

23 – Attentato gappista in via Rasella a Roma: 32 soldati tedeschi delle SS perdono la vita; Hitler ordina una feroce rappresaglia. L'eccidio avverrà qualche ora dopo nelle cave delle Fosse Ardeatine e costerà la vita a 335 civili.

29 – Togliatti, arrivato a Napoli il 27 marzo dopo diciotto anni di esilio, annuncia che la scelta istituzionale (monarchia o repubblica) andrà affrontata dopo la liberazione e invita tutte le forze antifasciste a operare con il massimo sforzo per il raggiungimento di questo obiettivo.

APRILE

03– Gombio (Castelnovo Monti) 

In seguito ad un rastrellamento alla ricerca di un inesistente distaccamento partigiano, un gruppo della «Goering» appoggiato da repubblichini, uccide quattro persone a Gombio, una a Villaberza ed uno straniero a Belleo. Con la rappresaglia di Gombio si concludeva la fase delle operazioni militari massicce sferrate contro le formazioni della montagna.

07 – Bando per le classi 1918, 19, 20 e 21 (pubblicato dalla Gazzetta dell'Emilia, a. LXXXV, n.158).

13 – Bando per le classi 1916-1917 (pubblicato dalla «Gazzetta dell'Emilia» a. LXXXV, n.164). Questa chiamata alle armi non è che un nuovo espediente per reclutare operai da mettere a disposizione del governo tedesco.

15 – Il filosofo Giuseppe Gentile viene ucciso dai partigiani a Firenze.

20 – Busana

Attacco al presidio della G.N.R. di Busana.

22 – L'abdicazione di Emanuele III (12 aprile) permette di costituire il nuovo governo Badoglio con la partecipazione di rappresentanti dei partiti antifascisti; Togliatti ministro senza portafoglio.

24 – Il decreto emanato il 18 aprile '44 da Mussolini col quale, mentre si comminava la pena di morte e la confisca dei beni per i partigiani e per i loro collaboratori e la fucilazione sul posto per coloro che fossero stati sorpresi con le armi in pugno, si annunciava la sospensione delle pene suddette per coloro che si fossero costituiti entro 30 giorni. Il decreto venne pubblicato il giorno 25 sulla «Gazzetta Ufficiale».

MAGGIO

01 – Reggio Emilia

Fermata totale del lavoro alla fabbrica «Lombardini». Intervento della G.N.R. Vari arresti.

03 – Correggio

Viene ucciso un «triunviro federale».

04 – Cerredolo

Durante la notte del 4 maggio un gruppo di partigiani modenesi attacca il presidio della GNR a Cerredolo. Sopraffatti i 20 militi presenti, ne uccide 12, si impossessa di 25 quintali di grano dell'ammasso e si ritira alle basi di partenza. I 100 repubblichini mandati di rinforzo arrivano tardi, ma nel corso della giornata arrestano cinque sbandati a Castagneto. Ne uccidono subito uno mentre gli altri quattro vengono fucilati sulla piazza di Cerredolo.

12

Reggio Emilia

In varie località, hanno luogo manifestazioni di donne per protestare contro la distribuzione del latte scemato. In due casi i militi aprono il fuoco.

15

Cavriago

Sciopero in due stabilimenti.

17

Villa Minozzo

Presso Villa Minozzo i partigiani fermano un pullman di linea catturando 9 militi della GNR.

19 – Val d'Asta

Ha luogo nella notte il primo lancio di armi e materiali da parte di un aereo alleato.

24 aprile

Il decreto emanato il 18 aprile '44 da Mussolini col quale, mentre si comminava la pena di morte e la confisca dei beni per i partigiani e per i loro collaboratori e la fucilazione sul posto per coloro che fossero stati sorpresi con le armi in pugno, si annunciava la sospensione delle pene suddette per coloro che si fossero costituiti entro 30 giorni. Il decreto venne pubblicato il giorno 25 sulla Gazzetta Ufficiale.

24– Villa Minozzo

I partigiani della montagna assediano Villa Minozzo, combattendo per tutta la giornata. Intervento di aeroplani nemici. Cinquecento uomini sono respinti da una ventina di partigiani.

24 – Reggio Emilia

I gappisti giustiziano in viale Timavo il fascista Giacomo Iotti. Lo stesso giorno Savorgnan emana disposizioni restrittive con un decreto che vietava in tutte le ore la circolazione delle biciclette nel centro urbano.

25 – Villa Minozzo-Coriano

Grosso rastrellamento fascista nella zona di Villa Minozzo. Scontri presso Coriano e al ponte della Governara.

25– Reggio Emilia

Viene istituito dalle autorità fasciste il primo servizio obbligatorio di civili per la sorveglianza alle linee telefoniche spesso sabotate dai partigiani.

25 – Il 25 maggio '44 scade l'ultimatum per presentarsi in caserma; dopo tale data viene promessa «un'azione militare per stroncare l'attività dei nuclei di sbandati.

25 – Fabbrico

Viene ucciso il commissario fascista del luogo.

30 – I fascisti incapaci di controllare il movimento partigiano della pianura, benché pubblicamente proclamassero di non commettere azioni individuali di rappresaglia, ricorrevano spesso a questo mezzo uccidendo di notte, presso le loro abitazioni o in aperta campagna dopo averli prelevati, cittadini sospettati di antifascismo. La notte del 30 maggio fascisti dell'UPI uccisero in tre luoghi diversi i detenuti Armando Disteso (via Guasco), Luigi Lolli (tra Villa Gaida e Villa Cadè), Natale Romagnoli (presso Vezzano) col pretesto che tentavano di evadere.

GIUGNO

giugno – Già da maggio agiscono gruppi che agivano isolati con episodi di guerriglia. Verso la fine di giugno era in via di costituzione l'organizzazione SAP (Squadre di Azione Patriottica). Dipendeva dal comando Piazza. Comprendeva 7 zone (tre a sud della via Emilia, tre a nord di detta strada e una zona centrale per la città di Reggio e varie località periferiche) che facevano capo ad un Comando Provinciale SAP. Era concepita come mezzo per una mobilitazione di massa in vista dell'insurrezione nazionale.

01 – Reggio Emilia

Da parte dei GAP, disarmo di 18 militi della GNR.

01 – Ramiseto (Reggio Emilia)

I partigiani della montagna disarmano il presidio GNR di Ramiseto.

02 – Codemondo (Reggio Emilia)

Sappisti e gappisti disarmano il presidio dell'Aeronautica a Codemondo

prima decade di giugno – Liberazione di Roma (4 giugno 44), apertura del secondo fronte in Francia.(6 giugno '44). L'Italia diventa un fronte secondario.

05 – Cervarezza

A Cervarezza, i partigiani disarmano 12 uomini della GNR e fermano 2 pullman disarmando altri 5 militi.

06 – Collagna 

I partigiani disarmano il presidio GNR di Collagna e sabotano un ponte sulla statale 63 a sud del paese.

06 – Fosdondo di Correggio-Massenzatico

Nella notte del 6 giugno vengono prelevati presso le loro abitazioni in Fosdondo di Correggio i due contadini Antonio Saccani e Bruno Incerti Capretti, fucilandoli poi in Villa Massenzatico. Saccani morì sul colpo mentre Capretti, ferito, soccorso da civili, venne trasportato da alcuni civili all'ospedale di Correggio. Come era avvenuto per le uccisioni di Ovidio Beucci da Scandiano e di Romeo Ghidoni da Montecavolo i fascisti attribuirono il delitto a «sconosciuti».

08 – Casa Giannini

Sabotaggio al ponte di Casa Giannini, sulla SS 63.

08 – Ligonchio

Disarmo del presidio GNR di Ligonchio.

08 – Baiso

Disarmo del presidio GNR di Baiso da parte di partigiani modenesi.

09 – Reggio Emilia

Le autorità fasciste rendono noto l'obbligo di tagliare tutte le siepi per il timore delle imboscate partigiane.

09 – Villa Minozzo-Toano

Puntata fascista in forze sull'Appennino e «svincolo» dei due presidi della GNR di Vila Minozzo e Toano, da tempo assediati dai partigiani.

09 – Le forze partigiane si unificano nel Corpo Volontari della Libertà (CVL).

09 – Fazzano-S. Biagio di Correggio

I fascisti prelevano a Fazzano e S. Biagio di Correggio anche gli antifascisti Ugo Bizzarri e Armando Luppi, fucilandoli poco dopo l'arresto in aperta campagna col solito pretesto della fuga.

10 – Passo dello Sparavalle

Combattimento al Passo dello Sparavalle sulla SS 63.

11 – Sant'Ilario d'Enza

Viene ucciso il commissario prefettizio locale. La popolazione ritenuta «connivente» viene punita con un'ammenda collettiva di 200.000 lire

12 – Val d'Enza

Puntata delle forze fasciste in Val d'Enza.

13 – Ciano d'Enza

Partigiani della Val d'Enza dostribuiscono alla popolazione 20 quintali di grano prelevandolo dall'ammasso locale.

18 giugno – Dopo la liberazione di Roma si costituisce un nuovo governo di coalizione (dai comunisti ai liberali) presieduto da Bonomi.

20 – Cavriago

Viene ucciso il commissario politico locale.

22-giugno. Nasce la Repubblica di Montefiorino sull'Appennino reggiano-modenense. Per sei settimane funziona il nuovo sistema amministrativo democratico.

24 – Bettola (Vezzano sul Crostolo)

Rappresaglia a Bettola, ove è avvenuto la sera prima uno scontro tra partigiani e tedeschi. Uccisione di 32 civili: uomini, donne e bambini.

24 – Zona di Ligonchio 

Il comando garibaldino con un manifestino fissa i prezzi di alcuni generi alimentari. E' iniziata nella zona libera l apropaganda per l'autogoverno da parte dei civili.

30 – Appennino reggiano

Rastrellamento dell'Appennino reggiano, che durerà sino al 5 luglio, con razzie, incendi, uccisioni di vari civili.

Giugno – Canolo di Correggio

Allestita dal PCI, entra in funzione una tipografia clandestina.

LUGLIO

luglio – Il CLN Emilia Romagna si formerà nel luglio 1944 ed in pari data si poté costituire e rendere operante il CUMER (Comitato Unico Militare Emilia Romagna).

01 – Castellarano

Puntata tedesca in Catellarano. Incendio di 5 case e uccisione di 3 persone.

01 – Fosdondo (Correggio)

Scontro tra due gappisti e alcuni militi fascisti due dei quali rimangono feriti mentre muore il gappista Gisberto Vecchi (poi medaglia d'oro all amemoria).

03 – Appennino reggiano

Prosegue il rastrellamento in montagna. I civili catturati vengono rinchiusi nel campo sportivo di Bibbiano. Pure a Bibbiano viene concentrato il bestiame razziato.

04 – Barazzoni-Cortogno-Faieto (Casina)

Dopo che, il 30 giugno, i tedeschi erano riusciti a sfondare il blocco partigiano allo Sparavalle, si registrano una serie di scontri e scaramucce che durano alcuni giorni. Durante questi attacchi e contrattacchi continui una squadra partigiana uccide un maggiore tedesco sulla strada Casina-Ciano. Il giorno dopo scatta un rastrellamento nel corso del quale vengono uccisi sette civili ed incendiate molte case, l'azione è accompagnata da una «accurata» razzia di bestiame.

05 – Castelnovo Monti

Durante la giornata Castelnovo è spezzonato da aerei alleati che, oltre alla caserma, colpiscono anche l'ospedale: 4 morti tra i tedeschi e 12 tra i civili.

05 – Cinquecerri (Ligonchio)

I tedeschi in ritirata dallo Sparavalle incendiano gran parte del paese di Cinquecerri.

05 – Sant'Ilario

Rastrellamento fascista con 20 arresti.

07 – Viene creato il corpo d'armata Centro-Emilia da cui dipendono le formazioni partigiane della montagna modenese e reggiana.

08 – Esce in montagna, dattiloscritto, il primo numero del giornaletto «Il Garibaldino».

13 – Castelnuovo Sotto

Per rappresaglia contro l'uccisione di un milite fascista, nel corso di un rastrellamento. vengono uccisi simulando un tentativo di fuga, Olindo Cervi, Germano Manghi, Paolo Tagliavini e Germano Tagliavini..

20 – Reggio Emilia

A San Prospero Strinati, disarmo del periodo dell'aeronautica fascista.

20 – Castellarano 

Nuovo rastrellamento tedesco: un civile ucciso, 70 case incendiate, 50 persone arrestate e varie deportate o obbligate al lavoro per la Todt.

21 – Reggio Emilia 

Il 25 luglio, presso la Federazione fascista reggiana, ebbe luogo la cerimonia della consegna della fiamma di combattimento alla Brigata nera provinciale. Presenziarono il comandante tedesco della piazza e le autorità militari e civili. La fiamma venne benedetta da don Stefani. Il nuovo Federale fascista Wender, nuovo comandante della Brigata nera, parlò di «caduti che invocano vendetta».La manifestazione terminò con una sfilata tra le vie cittadine.

Costituzione della Brigata Nera. Con circolare n.2 del 21 luglio Pavolini precisò parlando delle nuove unità «Nelle azioni contro i ribelli, le squadre non fanno prigionieri».

22 – Reggio Emilia

I partigiani della pianura disarmano il presidio dell'Aeronautica a Villa Masone.

22 – Carpineti

Scontro tra tedeschi e partigiani; incendio di alcune abitazioni a Casa Beretti.

23 – Villa Minozzo

Primo comizio elettorale a Villa Minozzo, per dare amministratori democratici alla zona libera.

24 – Toano

Elezioni della giunta comunale democratica

28 – Reggio Emilia

Il comando della GNR fa fucilare tre giovani in piazza del Duomo a Reggio ed espone i loro corpi sotto la statua del Crostolo come monito.

28 – In montagna viene costituito il Comando Unico provvisorio. Comandante e Commissario comunista, Vice Comandante e V. Commissario democristiani. Si è giunti a questo compromesso in seguito alla posizione fortemente critica nei confronti del Comando Garibaldino, al quale vengono mosse accuse di vario genere. E' l'inizio di una crisi che porterà alla costituzione del Comando Unico vero e proprio ed alla nascita della Brigata Fiamme Verdi.

30 – Appennino reggiano e modenese

Rastrellamento tedesco sull'Appennino reggiano e modenese («Repubblica di Montefiorino»). Interessati nel Reggiano, i comuni di Toano, Villa Minozzo e Ligonchio. Le operazioni dureranno per diversi giorni. Vengono messi a ferro e fuoco i paesi del comune di Villa Minozzo, il grano appena mietuto viene incendiato, molti civili catturati e uccisi, l'intero abitato di Villa è dato alle fiamme e distrutto. deportazione in Germania di civili (50).
